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Le sfide: 

 Incremento della penetrazione

generazione FER (nuovo target 42.5% 

entro 2030)

 Diversificazione delle fonti (e riduzione

dipendenza energetica dalla Russia)

 Aumento della Sicurezza Energetica

 Protezione dei conumatori (dalla volatilità

dei prezzi, dalle conseguenze in termini di 

distribuzione della ricchezza)



Le sfide: 1: penetrazione FER: stress sulla generazione

“tradizionale” 



2: Aumento della volatilità dei prezziLe sfide:



3.. Incremento delle congestion interne, curtailments, 
necessità di investimenti infrastrutturali

Le sfide:



Regolazione nel settore Elettrico

 Investimenti sono decisi dal mercato, il quadro regolatorio definisce il 

contesto (incentivante)

 I problemi:

 1) coerenza degli strumenti regolatori

 2) coerenza tra mercato e strumenti (obiettivi)

 3) coerenza del processo decisorio (relazione tra decisioni di investimento e 

implementazione dell’investimento)



1) coerenza degli strumenti I rischi:

 Capacity market =  Security of supply

 Incentivi FER (es. FER X) = Incentivi alla transizione ecologica.

 Ma gli obiettivi non sono indipendenti, e gli strumenti possono essere 

contradditori. Esempio. Capacity: sposta remunerazione random (ex post) 

in incentivi ex ante. Ma determina anche un diverso impatto sulla 

tecnologia tra VRE, CCGT, COAL

Funzione di profitto (per ciascuna tecnologia)

K



Con stime plausibili dei valori in IT 

si ottiene un ranking 

incompatibile con gli obiettivi 

della transizione energetica:

Emission rank:

0 = EVRE < ECCGT < ECOAL

Investment’s value rank:

VRE<COAL<CCGT



2) coerenza tra mercato e strumentiI rischi:
 Investimenti al sud, carico al nord



2) coerenza tra mercato e strumentiI rischi:
 Conseguenza:  impatto rilevante sui prezzi al sud, trascurabile al Nord.

 Alto rischio di curtailment = rischio di hog-cycle negli investimenti (o forte 

«pressione» per ristoro costi ex-post)
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2) coerenza tra mercato e strumentiI rischi:
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3) coerenza del processo decisorio I rischi:
 Gap tra il momento in cui si decide di effettuare l’investiento ed il 

momento in cui si inizia ad effettuare l’investimento

Idea: request for 

interconnection

(STMG)

Request for authorization

(including EIA)

Acceptance of 

interconnection solution

(STMD)

1 2 3



3) coerenza del processo decisorio I rischi:



Rischio regolatorio (e pianificatorio)

Coerenza tra investimenti di mercato e pianificati

STMG/(FIT-for-

55

NUOVO pniec



Rischio di 

mercato ?

 Alto rishio di investimento 

(ciclo del “maiale”)

 Pressione per adozione 

strumenti incentivanti ex 

post (Decreto FER X)
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